
■ Pochi discorsi, molti colori e
altrettantagioia.Già, perchése fe-
sta dev’essere, che sia a immagi-
ne del festeggiante. E dei festeg-
giati, che poi coincidono, nel ca-
sodellaFestadelVolontariato,or-
ganizzata ieri al Palabrescia -
messo gratuitamente a disposi-
zione dall’Ammini-
strazione comunale -
dal Csv, Centro Servi-
ziVolontariato,presie-
duto da Urbano Gero-
la a conclusione del-
l’Anno del volontaria-
to.
Un pomeriggio viva-
ce, ricco di musica e
spettacolo proposto
da Teatro Daccapo e
condottoda «Lanuvo-
lanel sacco». Ebambi-
ni, tantissimi tra i due-
mila spettatori, tra cui tutti i gio-
vanissimi premiati- in totale ven-
tiquattro classi delle primarie su
settanta partecipanti - del con-
corso «La solidarietà che abita a
scuola»:arrivavanodaLosine,Ca-
stegnato, Pralboino, Rodengo
Saiano,Brescia,Zanano e damol-
ti altri paesi della provincia. Con

lavori- disegnio cartelloni - vario-
pinti, immagini, dvd: cuori che si
aprono ad accogliere, mani che
s’intreccianoagenerare reti diso-
lidarietà, arcobaleni d’inclusio-
ne dell’altro, chiunque sia e da
qualsiasi luogo provenga. Oltre
alla premiazione del vincitore di

«Scatto al volo», ovve-
ro Carlo Bertoldi, au-
tore della fotografia
diun orologio, simbo-
lo dei volontari che
donano il loro tempo.
Eil tempodelvolonta-
riatorestituisce: «I vo-
lontari sono persone
cercate - introduce il
presidente Urbano
Gerola -, ricevono af-
fetto, riconoscenza,
amore. Insomma, ri-
cevono quello che

danno». Ancora, i diciassette pre-
mi della lotteria lanciata dal Csv
con le associazioni: oltre 15mila i
biglietti venduti, laddove metà
delricavato sarà reimpiegatodal-
leassociazioni stesse afavore del-
le loro attività.
Il Palabrescia si è trasformato in
castello, una fiaba tracciata sulla

vita reale con tanto di monarca,
ciambellani e giullari. Pronti a
ospitare i bimbi nelle sale del pa-
lazzo, tra le bizze di un re dal-
l’umore un poco instabile e l’irri-
verente estro di un improbabile
pittore di corte.
Alternati a «comparse» video di
autorità civili ed ecclesiastiche -
«Solo una manciata di secondi -
precisa Gerola - ma le interviste
saranno poi raccolte per intero
neinostri atti»-: ilVescovo di Bre-
scia, monsignor Luciano Mona-
ri, convinto che nella vita sia do-
veroso chiedersi «cosa possiamo
fare di bene per gli altri, una di-
mensione fondamentale perren-
derci esseri umani più ricchi»; il
sindaco Adriano Paroli, secondo
cui «il volontariato non ci rende
più uomini o più donne, ma uo-
mini e donne veri». L’assessore
comunale alle Politiche giovanili
e al rapporto con Casa delle Asso-
ciazioni Diego Ambrosi e infine
Aristide Peli, titolare in Broletto
della delega a Istruzione, Fami-
glia e attività socio assistenziali e
Gestione albi dell’associazioni-
smo e del volontariato.

Raffaella Mora

Urbano Gerola:
il 2012 porti
alla sinergia
con le istituzioni

VOLONTARIATO

IL VESCOVO
«Doveroso

chiedersi cosa
possiamo fare

per gli altri, una
dimensione
per renderci
più ricchi»

La Festa della solidarietà
«colora» il Palabrescia
Pomeriggio tra musica, teatro e tanti giochi per il Csv:
24 le classi primarie premiate tra disegni, dvd e scatti

Protagonista l’altruismo
■ Una folla numerosissima di adulti e bimbi,
quella che ieri ha gremito lo spazio del
Palabrescia in occasione della festa del
volontariato promossa dal Csv Brescia. Nelle
foto, alcuni momenti dell’evento e, in primo
piano, il presidente del Csv, Urbano Gerola

■ Se il 2011 è stato l’anno
«della celebrazione, del rico-
noscimento del volontaria-
to», l’auspicio è che il 2012 si
riveli l’anno «della riflessione
del ruolo del volontariato, del
suo rapporto con le istituzio-
ni, cosiddetto di sussidiarie-
tà,machedifattostarischian-
do di trasformarsi in supplen-
za di servizi che vengono me-
no».
Definisce la sua affermazio-
ne«un po’uno slogan»,Urba-
no Gerola, presidente del
Csv. In realtà le sue parole so-
nocariche di sostanza, di pro-
positi e progetti, pur in chiu-
sura di un anno intenso, «ma
precisiamo - aggiunge orgo-
glioso - l’operatività mica si
ferma,anzi:nonsièmai inter-
rotta».
Il2012è statoinoltre dichiara-
to «Anno europeo dell’Invec-
chiamento attivo e della Soli-
darietàtragenerazioni»,occa-
sionebuona perstimolarean-
che una riflessione in merito
al coinvolgimento dei giova-
ni, che comunque non man-
cano, «specie - ribadisce con
forza il presidente - in attività
inerenti all’animazione, alla
Protezione civile o al soccor-
so in genere».
La decisione di organizzare la
festa nella data di sabato 3 di-
cembre non è stata affatto ca-
suale vista la prossimità «con
la ricorrenza del 5 dicembre»,
chiarisce il presidente Gero-
la, ovvero con la giornata in-
ternazionale dedicata al vo-
lontariato. Ma cadendo que-
sta di lunedì, si è reso oppor-
tuno individuare una giorna-
ta più accessibile. A tutti:
«Bambini e ragazzi in primis,
per i quali è pensato il pome-
riggio, mapure volontarie ge-
nitori.
Èfondamentale non far cade-
re l’attenzione dei più picco-
li,conmomentidiversi intrec-
ciati per coinvolgere ciascu-
no». ra. mo.
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